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   ITALIA 

 

            
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
 

DIFFERENTI. Non indifferenti 
 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
 

Settore: Assistenza 

Area: Adulti e terza età in condizione di disagio 
 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
 

12 MESI 
 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Il progetto “DIFFERENTI. Non indifferenti” vuole incidere all’interno dei 

fenomeni riguardanti la SALUTE MENTALE e le DIPENDENZE patologiche 

nella regione Umbria. Tutte le sedi di attuazione del progetto, di seguito esplicitate, 

sono servizi o progetti che operano nei due settori sopra citati e lo fanno in diverse 

aree del nostro territorio regionale. Si rivolgono a questi servizi: 

• persone con disagio psichico o dipendenze patologiche per lo più in carico ai 

servizi territoriali, provenienti dal proprio domicilio o da comunità terapeutiche, 

inserite nelle strutture per realizzare un progetto individuale riabilitativo o 

psicosociale; 

• persone che hanno la necessità di sviluppare capacità socio-relazionali, per 

mantenere e/o migliorare le proprie capacità residue e aumentare l’autonomia 

personale; 

• persone con problematica di disturbo dello spettro autistico e patologie 

fisiche, psichiche e sensoriali ad essa correlate; 

• persone in stato di forte marginalità sociale che ancora non hanno 

abbandonato l’uso di sostanze stupefacenti e hanno bisogno di essere 

accompagnati ai servizi territoriali. 
 

L’obiettivo del progetto è quello di creare una rete di organizzazioni sociali che 

promuovano la filosofia dell’accompagnamento delle persone ospiti nelle loro 

strutture o nei loro servizi: 
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• verso una autonomia personale che valorizzi in pieno le potenzialità e le 

capacità individuale di ciascuno; 

• oltre la solitudine legata alle condizioni di patologia, rimuovendo le 

rappresentazioni sociali negative e gli stigmi; 

• tendendo alla massima  inclusione sociale possibile, fornendo opportunità di 

lavoro, socialità e appartenenza ad un luogo dove abitare. 
 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

A. Aiutare le persone accolte nelle sedi di attuazione a costruire e mantenere una 

rete di relazioni nel contesto sociale in cui vivono 

B. Aumentare la sensibilità del contesto sociale in cui vivono le persone con 

fragilità ospitate nelle sedi di attuazione 

C. Aumentare le opportunità di inclusione socio lavorativa delle persone accolte 

nelle sedi di attuazione. 

D. Aumentare l'autonomia personale delle persone accolte nelle sedi di attuazione 

E. Aiutare le famiglie a svolgere il proprio ruolo in maniera costruttiva per le 

persone accolte nelle sedi di attuazione 

F. Costruire progetti personalizzati calibrati sulle risorse delle persone accolte nelle 

sedi di attuazione 

 

In particolare gli operatori volontari dovranno vivere il momento delle attività 

all’interno delle strutture come momento di condivisione informale con i 

destinatari, con un atteggiamento quindi che non crea distanze . L’importanza dei 

giovani in SCU in questo progetto sta proprio nel proporsi come elemento nuovo 

all’interno di strutture che hanno già una loro quotidiana attività ma che  attraverso 

le attività proposte dal progetto dovrà essere significativamente modificata per 

produrre il cambiamento atteso in termini di inclusione sociale delle persone adulte 

a disagio. Per rendere possibile questo i giovani in SCU dovranno quindi essere 

parte del contesto con un ruolo ben definito e riconoscibile che non è quello 

dell’operatore, non è quello di un ospite ma quello di un promotore di opportunità 

per le persone e che in questo ruolo dovrà stare a fianco  alle persone accolte nelle 

strutture. 

 

Le strutture inserite nel progetto sono riconducibili ad alcune tipologie precise: 

 

-  Comunità terapeutico-riabilitativa di tipo  1 (S. Sisto, la Contessina, le 

Fornacette); 

- Comunità terapeutico-riabilitativa di tipo  2 (Il Borgo, le Cascine, L’Airone); 

- Centro Diurno (Kaos, Centro di Giorno, Riabilitazione psicosociale, il Passo di 

Ulisse, Fuori Porta); 

- Unità di convivenza (Casa Verde, Villa Igea, GEA). 
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SEDI DI SVOLGIMENTO- POSTI DISPONIBILI - SERVIZI OFFERTI: 

 

TOTALE 28 POSTI DISPONIBILI COSI’ SUDDIVISI 

 

Denominazione Sede di 
attuazione del progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. ident. 

Sede  
Numero 
Volontari 

UDS-Tossicodipendenza Perugia Via Enrico dal Pozzo, SNC 146282 1 

CABS Perugia Via Enrico dal Pozzo, SNC 146273 2 

 BORGO RETE S.Giovanni Perugia Via Ruggero Grieco, 60 146278 2 

BORGO RETE CASA 
VERDE 

Perugia Via Giovanni Battista Pergolesi, 117 146275 2 

CTR1 S. SISTO Perugia Via Giovanni Battista Pergolesi, 117 146279 2 

Polis Soc. Coop. Sociale 
Centro Kaos 

Perugia Via F.lli  Cervi 146676 2 

Polis Soc. Coop. Sociale  
CTR2 Le Cascine Panicale (PG) Loc. le mura snc 146675 2 

Comunità terapeutico-
riabilitativa La 

contessina 
Bastia Umbra Via mantovani 28 146225 1 

Comunità terapeutico-
riabilitativa Le 

fornacette 
Gubbio 

Loc Bottaccione Vocabolo 
Fornacette 

146224 1 

Centro Diurno "Centro di 
giorno"  

Bastia Umbra Via Alcide De Gasperi s.n.c. 146219 1 

Centro di riabilitazione 
psicosociale 

Bastia Umbra Via Alcide De Gasperi s.n.c. 146220 1 

Centro diurno "Il Passo 
di Ulisse" 

Gubbio Via Tifernate snc 146218 1 

Comunità  "Rajo" Amelia (TR) Strada del Brugneto 2  146704 2 

COOP.VA LA RONDINE - 
Unità  Convivenza Villa 

Igea 
Città di Castello VIALE ARMANDO DIAZ 3 146816 3 



4 

 

Comunità Terapeutico-
Riabilitativa L’Airone 

Orvieto Località San Giorgio n. 7. 146714 1 

Struttura Intermedia 
Residenziale Psichiatrica: 

Unità di Convivenza 
“GEA” 

Todi 
Voc. Torre n.75 - Frazione 

Collevalenza  
146723 1 

CdP FuoriPorta/Numero 
Zero 

Perugia via benedetto Bonfigli 4/6 146863 3 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO 

ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 

Orario di servizio dei volontari 
Monte ore annuo: 1.145 ORE  pari a 25 

ore settimanali 

Giorni di servizio settimanali dei 
volontari  

6 giorni a settimana  

 

 

È necessario che gli operatori volontari in Servizio Civile possiedano buone doti  interpersonali, 

senso di responsabilità nell’affrontare gli impegni previsti dal progetto e la capacità di adattarsi a 

situazioni molto diverse tra loro. È richiesta inoltre: 

- puntualità;  

- flessibilità oraria e presenza nell’arco orario compreso tra le 06,00 e le 23,00 dei giorni 

feriali e/o festivi. 

- disponibilità a partecipare alle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e/o 

prefestivi; 

- disponibilità a muoversi – durante l’orario di servizio – nell’ambito del territorio per 

missioni, trasferimenti, servizi di accompagnamento, ecc., anche ponendosi alla guida – 

per coloro che risultano in possesso della relativa patente – di automezzi a disposizione 

dell’ente di assegnazione per l’attuazione degli interventi programmati nel presente 

progetto; 

- disponibilità alla frequenza di corsi e di seminari utili al progetto, anche al di fuori del 

territorio comunale; 

- disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a svolgere attività anche su sedi temporanee 

per un massimo di 60 giorni, per partecipazione ad iniziative sportive e ricreativo-

culturali, gite e possibili periodi di breve soggiorno fuori dalla sede di attuazione; 

- Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 

realizzazione del progetto (gli operatori volontari sono tenuti al pieno rispetto del 

“segreto d’ufficio” per le notizie di cui vengono a conoscenza nell’ambito delle attività 

del progetto). 

- Gli operatori Volontari che saranno inseriti presso le sedi attuative ove sia previsto il 

pasto in condivisione con gli utenti, se presenti nell’ora del pranzo/cena, sono invitati alla 

partecipazione. Il pasto è a carico della cooperativa. 
 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
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Nessun requisito 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al progetto 

prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

TITOLI DI STUDIO  

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

• 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

• 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

• 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

• 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

• 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

• 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

• 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 

punto per ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

• 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 

 

Altra formazione (massimo punteggio 4 punti – un punto per ogni titolo): nel caso di altre lauree, 

master post-universitari, qualifiche (attestati di qualifica rilasciati da enti di formazione). 

 

 

ESPERIENZE LAVORATIVE E/O DI VOLONTARIATO 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 

• nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  

• nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 

mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo 

valutabile di 12 mesi). 

 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione oppure 

documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In assenza di 

documentazione/dichiarazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il 

punteggio non sarà assegnato. 

 

Altre esperienze (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

• 2 punti se attinenti al progetto 

• 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

• 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 

nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

 

 

 COLLOQUIO 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti.  

N.B. Qualora il candidato non raggiunga la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio 

Civile Universale, indipendentemente dal punteggio titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione 

raggiunti. 
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Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

• le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 

Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 

generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 

esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  

In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

• la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 

progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le caratteristiche 

comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 

 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 

Rilascio al termine del percorso di servizio civile universale di Attestato Specifico 

rilasciato da Ente terzo che attesta le competenze acquisite 
 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

LegaCoop Umbria, Strada Santa Lucia, 8 - Perugia. 
 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Modulo Sede di realizzazione 
Modulo 1  c/o  BORGORETE: Str. Ospedalone S. Francesco 5, Perugia 

Modulo 2 c/o  POLIS: Via Giovanni Battista Pontani, 47, Perugia  

Modulo 3  c/o  POLIS: Via Giovanni Battista Pontani, 47, Perugia 

Modulo 4 c/o  BORGORETE: Str. Ospedalone S. Francesco 5, Perugia  

Modulo 5  c/o  BORGORETE: Str. Ospedalone S. Francesco 5, Perugia 

Modulo 6  c/o  ASAD: Via G. Lunghi, 63, Perugia 

Modulo 7a  c/o  ASAD: Via G. Lunghi, 63, Perugia 

Modulo 7b  c/o  BORGORETE: Str. Ospedalone S. Francesco 5, Perugia 

Modulo 8  
 
 

• Sedi attuative di Perugia, Bastia  (Comunità terapeutico-

riabilitativa  2  “Il Borgo”, Comunità terapeutico-riabilitativa 

1  “S. Sisto”, Unità di Convivenza “Casa Verde”, Centro di 

Accoglienza a Bassa Soglia, Unità di Strada, Via Enrico dal 

Pozzo, snc, Centro Diurno “Kaos”, Comunità Terapeutico-

riabilitativa1 “La Contessina”, Centro Diurno di riabilitazione 

psicosociale, Centro Diurno “Centro di giorno”, Centro Diurno 

“FuoriPorta”): c/o  BORGORETE in  Str. Ospedalone S. 

Francesco 5, Collesada (Perugia) 

• Sedi attuative di Gubbio (Comunità Terapeutico-riabilitativa 1 

“Le Fornacette” Centro Diurno “Il Passo di Ulisse”): c/o  

ASAD in via Beniamino Ubaldi, Gubbio (PG) 

• Sede attuativa di Amelia (Comunità Terapeutica Residenziale 

“Rajo”): c/o  CIPPS in Via della Doga 53/57, Narni scalo (TR) 

• Sedi attuative di Orvieto e Todi (Comunità Terapeutico-

Riabilitativa 2 “L’Airone”, Unità di Convivenza “GEA”): c/o  IL 
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QUADRIFOGLIO in Via Sette Martiri, 51/A, Orvieto (TR) 

• Sede attuativa di Città di Castello (Unità di Convivenza “Villa 

Igea”): c/o  LA RONDINE in Via Achille Grandi, 10/I, Città di 

Castello (PG) 

• Sede attuativa di Panicale (Comunità Terapeutico-riabilitativa 

2  “Le Cascine”): c/o  POLIS in Vocabolo Le Mura 30, 

Missiano, (PG) 

Modulo 9  • Sedi attuative di Perugia, Bastia  (Comunità terapeutico-

riabilitativa  2  “Il Borgo”, Comunità terapeutico-riabilitativa 

1  “S. Sisto”, Unità di Convivenza “Casa Verde”, Centro di 

Accoglienza a Bassa Soglia, Unità di Strada, Via Enrico dal 

Pozzo, snc, Centro Diurno “Kaos”, Comunità Terapeutico-

riabilitativa1 “La Contessina”, Centro Diurno di riabilitazione 

psicosociale, Centro Diurno “Centro di giorno”, Centro Diurno 

“FuoriPorta”): c/o  BORGORETE in  Str. Ospedalone S. 

Francesco 5, Collesada (Perugia) 

• Sedi attuative di Gubbio (Comunità Terapeutico-riabilitativa 1 

“Le Fornacette” Centro Diurno “Il Passo di Ulisse”): c/o  

ASAD in via Beniamino Ubaldi, Gubbio (PG) 

• Sede attuativa di Amelia (Comunità Terapeutica Residenziale 

“Rajo”): c/o  CIPPS in Via della Doga 53/57, Narni scalo (TR) 

• Sedi attuative di Orvieto e Todi (Comunità Terapeutico-

Riabilitativa 2 “L’Airone”, Unità di Convivenza “GEA”): c/o  IL 

QUADRIFOGLIO in Via Sette Martiri, 51/A, Orvieto (TR) 

• Sede attuativa di Città di Castello (Unità di Convivenza “Villa 

Igea”): c/o  LA RONDINE in Via Achille Grandi, 10/I, Città di 

Castello (PG) 

• Sede attuativa di Panicale (Comunità Terapeutico-riabilitativa 

2  “Le Cascine”): c/o  POLIS in Vocabolo Le Mura 30, 

Missiano, (PG) 

Modulo 10  Per il modulo comune di 6 ore c/o  POLIS: Via Giovanni Battista 
Pontani, 47, Perugia 
Per il modulo di 8 ore: 

• Comunità terapeutico-riabilitativa  2  “Il Borgo”,Via Ruggero 

Grieco, 60 PERUGIA 

• Comunità terapeutico-riabilitativa 1  “S. Sisto”,Via Giovanni 

Battista Pergolesi, 117 PERUGIA 

• Unità di Convivenza “Casa Verde”, Via Giovanni Battista 

Pergolesi, 117 PERUGIA 

• Centro di Accoglienza a Bassa Soglia Via Enrico dal Pozzo, 

snc PERUGIA 

• Unità di Strada, Via Enrico dal Pozzo, snc PERUGIA 

• Centro Diurno “Kaos”. Via F.lli  Cervi PERUGIA 

• Comunità Terapeutico-riabilitativa 2  “Le Cascine”, Loc. le 
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mura snc PANICALE (PG) 

• Unità di Convivenza “Villa Igea”, Viale Armando Diaz 3 CITTA’ 

DI CASTELLO (PG) 

• Comunità Terapeutica Residenziale “Rajo” Strada del 

Brugneto 2 AMELIA (TR) 

• Comunità Terapeutico-riabilitativa1 “La Contessina” Via 

mantovani 28 BASTIA UMBRA (PG) 

• Comunità Terapeutico-riabilitativa 1 “Le Fornacette”, Loc 

Bottaccione - Vocabolo Fornacette GUBBIO (PG) 

• Centro Diurno “Centro di giorno” Via Alcide De Gasperi snc 

BASTIA UMBRA (PG) 

• Centro Diurno di riabilitazione psicosociale, Via Petrarca 428 

BASTIA UMBRA (PG) 

• Centro Diurno “Il Passo di Ulisse”, Via Tifernate snc, GUBBIO 

(PG) 

• Comunità Terapeutico-Riabilitativa 2 “L’Airone”, Località San 

Giorgio n. 7 ORVIETO (TR) 

• Unità di Convivenza “GEA”, Voc. Torre n.75 - Frazione 

Collevalenza TODI (PG) 

• Centro Diurno “FuoriPorta”, via Benedetto Bonfigli 4/6 

PERUGIA 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

includiAMO L’UMBRIA 

 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

 

Ob. 4 Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 

Ob. 10 Ridurre l’ineguaglianzaall’interno delle Nazioni 
 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

NAZIONALE - REGIONALE PIU’ PROVINCE O PIU’ CITTA’ 

 

 

 

 

 

MISURA AGGIUNTIVA 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

→ Durata del periodo di tutoraggio: 3 MESI  

→  Ore dedicate: 22 ORE 
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→  Tempi, modalità e articolazione oraria: Le attività di tutoraggio si effettueranno negli ultimi 3 mesi di 

percorso di servizio civile universale. Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. 

Sono previsti 3 incontri collettivi della durata di 6 ore ciascuno e 2 incontri individuali della durata di 2 ore 

ciascuno. 

→  Attività di tutoraggio: Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi:  

 - Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e 

 professionali 
 - stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale 

 - migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando 

 l’acquisizione di opportune chiavi di lettura e del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

 - migliorare la capacità degli operatori volontari di comunicazione con i servizi di orientamento, 

 formazione e lavoro offerti a livello territoriale 

- potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di 

 autopromozione e di autoimprenditorialità 

- facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi tradizionali 

→ Attività opzionale: Durante il percorso di tutoraggio si prevedono anche delle attività opzionali rivolte alla 

 presentazione/conoscenza dei servizi per il lavoro pubblici e privati sul territorio di riferimento 


